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SENATO DELLA REPUBBLICA

P R O P O S T A  DI LEGGE
approvata dalla I V  Commissione permanente {Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 

nella seduta del 25 novembre 1953 (V. Stampato N . 3 8 )

d’iniziativa del Deputato CAPPUGI

TRASMESSA DAL PR ESID EN TE DELLA CAMERA D E I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA
i l  2 d i c e m b r e  1953

Trasformazione in aumento dell’assegno perequativo o dell’indennità di funzione 
dell’assegno personale previsto dai commi 2° e 3° dell’articolo 1 della legge 
8 aprile 1952, n. 212, recante revisione del trattamento economico dei dipen
denti statali.

PRO PO STA  D I LEGGE 

Arti. 1.
Le tabelle  de ll’indennità  dì funzione e de l

l ’assegno perequativo  di cui a ll’articolo 10 
della legge 11 aprile 1950, n. 130, sono sosti
tu ite , a decorrere da l 1° luglio 1951, da quelle 
allegate alla presente legge.

A decorrere dalla  stessa data  è aum en ta ta  
di lire 900 m ensili lorde l ’indenn ità  di studio 
sp e ttan te  al personale insegnante d i grado V i l i  
d i gruppo B  ed a l personale di ruolo ispettivo , 
d ire ttivo  ed insegnante delle scuole elem entari.

Con effetto dal 1° luglio 1951 sono abrogati 
il secondo e il  terzo comma dell’artico lo  1 e 
l’articolo 13 della legge 8 aprile 1952, n. 212.

A rt. 2.
A decorrere dal 1° luglio 1951 l ’assegno 

suppletivo di cui a ll’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settem bre 1950,

li. 807, è aum en ta to  di lire 1.400 per i sergenti 
e gradi corrispondenti e per gli ap p u n ta ti, 
carabinieri, carabinieri ausiliari e pari grado 
degli a ltr i Corpi m ilitarm ente organizzati fa 
centi p a rte  delle Forze arm ate  e di lire 1.200 
per t u t t i  gli a ltr i sottufficiali.

A decorrere dalla d a ta  p rede tta  è is titu ito  
a favore dei so tto indicati personali di ruolo 
un assegno in tegrato re  nelle m isure m ensili lo r
de a fianco di ciascuno indicate:

Personale civile e m ilita re  di grado X I 
dei gruppi A  e B  delle A m m inistra
zioni s ta ta li, comprese quelle con 
ordinam ento autonom o, e personale 
di grado 9° delle Ferrovie dello S ta to  
che fruisca della, indenn ità  di fu n 
zione .................................................L. 1.050

Personale di grado X I I  di gruppo B  1.250

L ’assegno in tegratore  d i cui a l p recedente 
com m a spe tta  anche al personale insegnante
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di ruolo e non di ruolo, compreso nei gruppi e 
gradi sopra ind icati.

A rt. 3.
Non si applicano a ll ’assegno in teg rato re  di 

cui a l secondo com m a del precedente a r t i 
colo 2 e a ll’aum ento dell’assegno perequativo  
e dell’in denn ità  di funzione derivan te  dalla  
applicazione delle tabelle  d i cui a ll’artico lo  1 
della presente legge, le disposizioni previste  
per l ’in d en n ità  di funzione e l ’assegno p e re 
quativo de ll’artico lo  10, commi terzo, quarto , 
quinto, nono e decimo, della legge 11 aprile
1950, n. 130.

A rt. 4.
Le disposizioni previste d a ll’articolo 11 della 

legge 8 aprile  1952, n. 212, sono estese -  con 
la stessa decorrenza del 1° luglio 1951 s tab ilita  
dal successivo a rtico lo  34 -  a l con tribu to  s ta 
bilito  d a ll’girti colo 1 della legge 4 luglio 1941 
li. 737, a favore del fondo d i garanzia delle 
cessioni per il  personale delle ferrovie dello 
Stato.

A rt. 5.
L ’ultim o comma de ll’articolo 14 della legge 

8 aprile  1952 n. 212, è, con effetto da l 1° luglio
1951, sostitu ito  d a l seguente:

« Sono ab rogati il secondo e il terzo com
m a dell’artico lo  10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722. 
Non si fa luogo a l ricupero di quanto  cor
risposto dal 1° luglio 1951 alla d a ta  di en 
tra ta  in  vigore della presente legge per effetto 
de ll’avvenu ta  abrogazione dell’artico lo  10 
del ricordato  decreto  legislativo luogotenen
ziale 21 novem bre 1945, n. 722, a i sensi del
l ’u ltim o comma de ll’articolo  14 della legge 8 
aprile  1952 n. 212 ».

A rt. 6.
Alle categorie di personale in  a t t iv i tà  o in 

quiescenza per le quali, a i sensi della legge 
8 aprile  1952, n. 212, l ’indenn ità  d i caropane 
di cui a l decreto  legislativo 6 m aggio 1947, 
n. 433, e successive modificazioni, è s ta ta  assor
b ita  in  a ltr i  assegni e soppressa come em olu
m ento a sè s tan te , l ’indenn ità  m edesim a non 
com pete per nessun a ltro  tito lo  dalla  stessa 
da ta  di e n tra ta  in  vigore della presente  legge.

La norma di cui al precedente comma si 
applica anche a l personale in a ttiv ità  e in 
quiescenza di cui alla legge 24 maggio 1951, 
n. 392, dalla, d a ta  dalla quale detta  legge ha 
avuto effetto.

Art. 7.
Le disposizioni di cui al presente provvedi

mento sono estese, in quanto applicabili, ai 
segretari provinciali e comunali.

Le stesse disposizioni possono, con l ’osser
vanza delle condizioni, limitazioni e m odalità 
stabilite rispettivam ente, dagli articoli 18 e 19 
della legge 8 aprile 1952, n. 212, essere estese, 
in quanto applicabili, a l  personale delle pro- 
vincie, dei comuni e delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, nonché a';quello 
degli enti contem plati dall’articolo 19 della 
legge 8 aprile 1952, n. 212.

Tabella A

MISURA DELLA IN D E N N ITÀ  D I FU N 
ZIONE PER I  D IPE N D E N T I D E I RUOLI 

D E I G R U PPI A  E B

P ersonale d e i iti: oli d i gruppo A

Importo
Grado statale mensile lordo

I  ........................................... 30.000
I I  .  .....................................  25.000
I I  I ............................................... 21.000
I  V ............................................... 18.000
y ....................................................15.000
V I ................................................13.000
VI I ............................................11.000
V i l i ..........................................  9.000
I  X ........................................... 7.000
 X ...........................................  7.000
X  I ........................................... 7.000

P ersonale d ei ruoli d i gruppo B

V I ................................................12.400
VI I ........................................... 10.400
V i l i ....................................... 7.200
I  X ..............................................  5.400
 X..................................................  5.400
X I ..............................................  5.400
X I I ..............................................  5.400

N o t a .  —  L 'indennità di finizione stabilita in ta 
bella per i gradi di gruppo -4 spetta  anche al personale
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degli Uffici di gruppo A , dei gradi corrispondenti, del
l ’Am m inistrazione delle ferrovie dello Stato.

L ’indennità  di funzione stabilita in  tabella  per i 
gradi di gruppo B  spe tta  anche al personale degli Uffici 
di gruppo B , dei gradi corrispondenti, dell’A m m inistra
zione delle ferrovie dello Stato, nonché al personale ese
cutivo, degli stessi gradi di detta  Amministrazione, il 
cui stipendio iniziale annuo lordo non sia inferiore a 
quello iniziale del grado X I statale previsto dalla t a 
bella il. 1 dell’allegato I  alla legge 8 aprile 1952, n. 212. 
L ’indennità p rev ista  per il grado sta ta le  V i l i  del gruppo 
B  spe tta  anche al personale esecutivo del grado 5° della 
p rede tta  Amministrazione.

T a b e l l a  B

M ISURA B E L L ’ASSEGNO PE R E Q U A T IV O  
P E R  IL  PER SO N A LE D E I R U O L I D I 

GRUPPO G

Grado sta ta le
Im porto 

mensile lordo

V III   ......................  4.000
I  X ............................................  4.000
 X ................................................  3.400
X I  ...............................  3.000
X I I ............................................ 3.000
X II  I .....................   2.900

N o t a .  —  L ’assegno perequativo stabilito  in  tabella 
spe tta  anche al personale degli Uffici di gruppo G 
e d ’ordine, dei corrispondenti gradi dal 6° al 10° del
l ’A m m inistrazione delle ferrovie dello S tato, nonché al 
personale esecutivo dell’Amministrazione medesima 
di grado 9° ferroviario, con stipendio iniziale annuo lordo 
inferiore a lire 215.000, e di grado 10°.

T a b e l l a  G

M ISURA D E L L ’ASSEGNO PE R E Q U A T IV O  
P E R  IL  PER SO N A LE SU BA LTERN O  CO
M UNE A TU TTE LE A M M IN ISTRA ZIO N I

Im porto 
mensile lordo

Commesso capo . . . . . . . .  4.000
Prim o commesso ............................... 3.000
Usciere c a p o .......................... 2.200
U s c i e r e ................................2.100
I n s e r v i e n t e .......................2.000
Capo agente tecnico . . . . . .  3.000
Agente t e c n i c o .............. 2.200

N o t a . — L ’assegno perequativo stabilito in  tabella 
spe tta  anche al personale subalterno delle varie Am m i
nistrazioni dello Stato, contem plato nelle tabelle del

l ’allegato 11 alla legge 8 aprile 1952, n . 212. L a m isura 
dell’assegno è determ inata in  uno degli im porti in d i
ca ti sulla base dello stipendio iniziale stabilito  dalle 
tabelle medesime, raffrontato allo stipendio iniziale 
p iù  vicino previsto per il personale subalterno comune 
a tu tte  le Amministrazioni di cui alla presente tabella.

T a b e l l a  I)

M ISU RA  D E L L ’A SSEG N O  PE R E Q U A T IV O  
P E R  IL  PER SO N A LE SA LARIA TO P E R 

M ANENTE E  TEM PO RA N EO

Im porto 
mensile lordo

Capi o p e r a i ...................................
P rim a categoria (specializzati) . 
-Seconda categoria (qualificati) . 
Terza categoria (comuni) . . . 
Q uarta categoria (manovali) . . 
Q uinta categoria (apprendisti) . 
Sesta categoria (operaie specializ

zate) ................................................
S e ttim a categoria (operaie comuni)

2.200
2.100
2.000
1.900
1.900
1.900

2.000
1.900

N o t a . — L ’assegno perequativo stab ilito  in  tabella 
sp e tta , nella m isura di lire 1.900 mensili lorde, anche 
al personale salariato contem plato nelle tabelle nn  2. 
e 3 dell’allegato I I I  alla legge '8  aprile 1952, n. 212.

T a b e l l a  E.

M ISU RA  D E L L ’ASSEGNO PE R E Q U A T IV O  
P E R  IL  PE R SO N A L E  D E L RU O LO  D E G L I 
U F F IC I ED ESECUTIV O D E L L E  F E R R O 

V IE  DELLO STATO

Grado
ferroviario

Im porto 
mensile lordo

31°  2.300
12 °     2.200
13°  2.100
14°   2.000

T a b e l l a  F.

M ISURA D E L L ’ASSEGNO PE R E Q U A T IV O  
P E R  IL  PER SO N A LE IM PIE G A T IZ IO  NON 

D I RUOLO
Im porto 

mensile lordo

Categoria l a ) .........................................4.100
Categoria 1 6 ) ................................... 3.500
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Im porto 
mensile lordo

Categoria I I ....................................... . 2.200
Categoria I I I ............................................ 2.000
Categoria IV  . . ..............................   1.900

N o t a .  —  L ’assegno perequativo stabilito in. tabella 
spe tta  anche al personale a con tra tto  di cui alla tabella 
n. 2 dell’allegato V II alla legge 8 aprile 1952, n. 212, 
nonché al personale non di ruolo degli uffici' ed ese
cutivo dell’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
equiparabile alle categorie sopraindicate.

L ’assegno stesso è esteso agli assuntori ferroviari 
classificati nei gruppi e categorie di cui agli articoli 1 
e 4 della legge 14 febbraio 1949, n. 40. La m isura di esso 
è determ inata in  base a quella stab ilita  per il personale 
non di ruolo ferroviario, secondo le proporzioni previste 
dagli articoli 2 e 5 della legge c ita ta  per la determinazione 
della retribuzione iniziale degli stessi assuntori.

Agli assuntori ferroviari non contem plati negli a r ti
coli 2 e 5 della p rede tta  legge 14 febbraio 1949, n. 40, 
ed ai dipendenti tu t t i  degli assuntori l ’assegno pere
quativo spetta  nella misiira di lire 1.900 lorde mensili 
quando essi prestino almeno 7 ore giornaliere di servizio 
riducendosi ili proporzione quando la durata  del ser
vizio sia inferiore.

T a b e l l a  G.

M ISURA D E L L ’ASSEGNO PER EQ U A TIV O  
P E R  IL  PER SO N A LE PO ST E L E G R A FO 

NICO
Im porto 

mensile lordo

Ricevitori con. retribuzione base
oltre le lire 15.000 ....................... 2.600

Ricevitori con re tribuz ione  base
fino a lire 15.000 ...........................  2.200

Supplenti . .  ......................   2.000
Agenti rurali e procaccia . . . .  1.900
F atto rin i postali e telegrafici, ap 

prendisti, allievi m eccanici e cot
tim isti ............................................  1.800

N o t a .  —  L ’assegno perequativo va corrisposto nelle 
misure anzidette per il personale che effettua una p re
stazione giornaliera di 8 ore e in  misura rid o tta  in p ro 
porzione al numero delle ore effettuate per il personale 
che effettua una prestazione giornaliera di durata  in 
feriore.

Il Presidente della Camera dei deputati

Gronchi


